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Ragionare sull’identità del Partito democratico si-
gnifica individuare i compiti che deve affrontare,
la funzione che è chiamato ad assolvere. La sfida
entro cui collocare il nostro ragionamento è il rin-
novamento della democrazia di fronte ai colossa-
li mutamenti che si sono innescati a partire dagli
anni Settanta e che sono comunemente definiti
con il concetto di globalizzazione: la liberalizza-
zione dei movimenti di capitale, che ne ha indot-
to l’incremento esponenziale al di fuori del con-
trollo degli stati; l’ascesa di nuovi protagonisti
economici e politici soprattutto in Asia e l’affer-
mazione di una nuova divisione internazionale del
lavoro accompagnata da un poderoso ciclo di in-
novazione tecnologica; la crescente terziarizza-
zione delle società occidentali e l’emergere di sog-
gettività e bisogni inediti; l’irrompere sulla scena
mondiale di popoli e culture differenti. Tali muta-
menti hanno minato i fondamenti della democra-
zia a base statal-nazionale. Da un lato infatti le ba-
si sociali dei soggetti che ne avevano promosso lo
sviluppo sono state erose; dall’altra sono divenu-
ti in parte inefficaci gli strumenti – l’economia
mista, il keynesismo nazionale – con cui quei sog-
getti avevano saputo creare un circolo virtuoso
tra sviluppo ed equità, realizzando una straordi-
naria “civilizzazione” della società europea. Infi-
ne, la globalizzazione ha travolto il vecchio siste-
ma internazionale bipolare entro cui la democra-
zia aveva potuto prosperare in Europa occidenta-
le, senza che sulle macerie del muro di Berlino
nascesse un nuovo ordine mondiale capace di as-
sicurare pace, sicurezza e sviluppo sostenibile.
Di fronte a mutamenti di questa portata, tutte le
culture politiche del Novecento sono impegnate in

un profondo ripensamento. I protagonisti della de-
mocrazia sociale postbellica – i cattolici democrati-
ci, i socialisti, i liberaldemocratici – si misurano, non
da oggi con le sfide inedite della democrazia con-
temporanea per delineare una nuova configurazio-
ne del riformismo, ridefinendone obiettivi e stru-
menti. È un processo che in Europa investe la na-
tura e il profilo stesso delle grandi famiglie politiche,
nonché i caratteri di un’articolazione dei diversi si-
stemi politici nazionali che non appare ancora in
grado di offrire una solida guida alla società euro-
pea ed alla sua integrazione politica.
In Italia questo compito è particolarmente urgente,
perché le modalità drammatiche con cui è precipi-
tata la crisi del vecchio sistema politico hanno reso
più acuto che altrove il problema della debolezza
della democrazia e dei suoi soggetti. La sfida che ab-
biamo davanti è ben più impegnativa che rimediare
ai danni prodotti nell’ultimo quinquennio. I mali di
cui soffre l’Italia sono più profondi e la stessa ano-
malia della destra italiana ne è un sintomo assai più
che una causa. Alla radice della crisi del paese vi è
il drammatico deficit di politica che ha caratteriz-
zato l’epilogo della “prima Repubblica” e la succes-
siva interminabile transizione, che si manifesta nel-
l’assenza di grandi partiti.
La sconfitta del centrodestra e la bella vittoria del
no al referendum costituzionale inducono a pensa-
re che la lunga stagione dell’antipolitica, che ha fat-
to velo alla realtà di un drammatico declino dell’Ita-
lia, sia giunta al capolinea. Esiste nel paese una for-
te domanda di democrazia, ossia di una politica for-
te ma dotata di “misura”, capace di favorire e orga-
nizzare la partecipazione dei cittadini ed allo stesso
tempo di definire ed indicare una direzione di mar-
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